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che vivono nel normale contesto sociale ed esercitano 
l'apostolato «operando dall'intimo delle realtà terrene». 
 

Il fine specifico dei membri dell’Istituto “Santa Famiglia” 
consiste nel tendere alla santità, rendendo sempre operante la 
grazia del Sacramento del Matrimonio mediante l’amore 
reciproco, la cristiana educazione dei figli, l’aiuto scambievole 
per la propria santificazione; tutto questo nella pratica dei santi 
voti, osservati secondo il loro stato di vita e come missione: 
 

 l’annuncio di Cristo Maestro Via,Verità e Vita;  
 la promozione delle diverse forme di apostolato familiare;  
 l’aiuto ai fidanzati nella preparazione al matrimonio;  
 il sostegno alle famiglie in difficoltà nel loro rapporto di 

coppia;  
 l’inserimento e la collaborazione nelle iniziative 

parrocchiali e diocesane per la famiglia.  
 

Fedeli al loro Fondatore, essi prestano particolare 
attenzione ed impegno all’evangelizzazione con gli strumenti 
della comunicazione sociale, quale privilegiata forma di 
promozione umana e cristiana.  
 

 
Referenti per Rimini 

- Assistente Diocesano: Mons. Fausto LANFRANCHI  
Tel. 0541.787183 – E-mail: centromarvelli@libero.it 

 

- Alfio e Mimma ROSSI  
Tel. 0541.785653  E-mail: alfioemimma75@libero.it 

 

- Giorgio e Elena CALESINI  
Tel. 0541.307762 – E-mail: famigliacalesini@alice.it 

 

- Nino e Loretta LUZIO 
Tel. 0541.774447 E-mail: ninoelori@gmail.com 
 

Sito: www.stpauls.it/istit/santafamiglia.htm 
 

 
 

Anno Paolino 
 

28 giugno 2008 – 29 giugno 2009 
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Lettere  
di  

S. Paolo Apostolo 
 

Verranno messe a disposizione presso la  
Parrocchia di S. Giovanni Battista 

in occasione dell’Adorazione notturna di: 
 

Sabato 5 luglio 2008 Lettera ai Romani (Cap. 1 – 8) 
 

Sabato 2 agosto    “ Lettera ai Romani (Cap. 9 – 16) 
 

Sabato 6 settembre   “ Prima Lettera ai Corinzi (Cap. 1 – 8) 
 

Sabato 4 ottobre    “ Prima Lettera ai Corinzi (Cap. 9 – 16) 
 

Sabato 1 novembre    “ Seconda Lettera ai Corinzi 
 

Sabato 6 dicembre    “ Lettera ai Galati 
 
Sabato 3 gennaio  2009 Lettera agli Efesini 
 

Sabato 7 febbraio     “ Lettera ai Filippesi  
Lettera ai Colossesi 

 

Sabato 7 marzo     “ Prima Lettera ai Tessalonicesi  
Seconda Lettera ai Tessalonicesi 

 

Sabato 4 aprile    “ Prima Lettera a Timoteo  
Seconda Lettera a Timoteo 

 

Sabato 2 maggio    “ Lettera a Tito 
Lettera a Filemone 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Sabato 6 giugno    “ Lettera agli Ebrei 
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Istituto “Santa Famiglia” 
 

Dio volendo restaurare ogni cosa in Gesù Cristo, dispose 
che Egli iniziasse la sua opera presentando a tutte le 
famiglie un perfetto modello nella Famiglia di Nazareth. 
Nella Santa Famiglia, infatti, i padri, le madri e i figlioli 
trovano divine lezioni di pazienza di castità, di amore 
filiale, di laboriosità. Là Gesù visse, lavorò, pregò per tanti 
anni e così la restaurazione cominciò dalla famiglia.  

                                           Beato Don Giacomo Alberione  
                                             (Fondatore della Famiglia Paolina) 

 

L'Istituto “Santa Famiglia”, nato dal cuore del Beato Don 
Giacomo Alberione, formato da coniugi cristiani, fa parte della 
Famiglia Paolina formata da cinque Congregazioni: 
 

• Società San Paolo (Sacerdoti e laici consacrati che vivono 
in comunità); 

• Suore Figlie di San Paolo; 
• Suore Pie Discepole del Divin Maestro; 
• Suore di Gesù Buon Pastore (dette Pastorelle); 
• Suore della Regina degli Apostoli (dette Apostoline); 
 

e quattro Istituti Secolari: 
 

• Gesù Sacerdote (Formato da sacerdoti diocesani); 
• San Gabriele Arcangelo (Formato da laici consacrati); 
• Maria SS.ma Annunziata (Formato da laiche consacrate); 
• Santa Famiglia (Formato da coniugi consacrati); 
 

ed infine l’Unione dei Cooperatori Paolini. 
 

I membri dell’Istituto Santa Famiglia sono veri consacrati 
nel mondo e traggono la loro origine dalla Santa Famiglia di 
Nazareth a cui si ispirano come modello, luce e sorgente di 
grazia. 
La loro condizione è la «secolarità», cioè sono coppie di sposi 
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Annotazioni 
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Lettera ai Filippesi 

Filippesi - Capitolo 1   

Indirizzo  

[1]Paolo e Timoteo, servi di Cristo Gesù, a tutti i santi in 
Cristo Gesù che sono a Filippi, con i vescovi e i diaconi. 
[2]Grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore 
Gesù Cristo.  

Ringraziamento e preghiera  

[3]Ringrazio il mio Dio ogni volta ch'io mi ricordo di voi, 
[4]pregando sempre con gioia per voi in ogni mia 
preghiera, [5]a motivo della vostra cooperazione alla 
diffusione del vangelo dal primo giorno fino al presente, 
[6]e sono persuaso che colui che ha iniziato in voi 
quest'opera buona, la porterà a compimento fino al 
giorno di Cristo Gesù. [7]E' giusto, del resto, che io pensi 
questo di tutti voi, perché vi porto nel cuore, voi che siete 
tutti partecipi della grazia che mi è stata concessa sia 
nelle catene, sia nella difesa e nel consolidamento del 
vangelo. [8]Infatti Dio mi è testimonio del profondo 
affetto che ho per tutti voi nell'amore di Cristo Gesù. [9]E 
perciò prego che la vostra carità si arricchisca sempre più 
in conoscenza e in ogni genere di discernimento, 
[10]perché possiate distinguere sempre il meglio ed 
essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, 
[11]ricolmi di quei frutti di giustizia che si ottengono per 
mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio.  
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Situazione personale di Paolo  

[12]Desidero che sappiate, fratelli, che le mie vicende si 
sono volte piuttosto a vantaggio del vangelo, [13]al punto 
che in tutto il pretorio e dovunque si sa che sono in 
catene per Cristo; [14]in tal modo la maggior parte dei 
fratelli, incoraggiati nel Signore dalle mie catene, 
ardiscono annunziare la parola di Dio con maggior zelo e 
senza timore alcuno. [15]Alcuni, è vero, predicano Cristo 
anche per invidia e spirito di contesa, ma altri con buoni 
sentimenti. [16]Questi lo fanno per amore, sapendo che 
sono stato posto per la difesa del vangelo; [17]quelli 
invece predicano Cristo con spirito di rivalità, con 
intenzioni non pure, pensando di aggiungere dolore alle 
mie catene. [18]Ma questo che importa? Purché in ogni 
maniera, per ipocrisia o per sincerità, Cristo venga 
annunziato, io me ne rallegro e continuerò a 
rallegrarmene. [19]So infatti che tutto questo servirà alla 
mia salvezza, grazie alla vostra preghiera e all'aiuto dello 
Spirito di Gesù Cristo, [20]secondo la mia ardente attesa 
e speranza che in nulla rimarrò confuso; anzi nella piena 
fiducia che, come sempre, anche ora Cristo sarà 
glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io muoia.  

[21]Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un 
guadagno. [22]Ma se il vivere nel corpo significa lavorare 
con frutto, non so davvero che cosa debba scegliere. 
[23]Sono messo alle strette infatti tra queste due cose: da 
una parte il desiderio di essere sciolto dal corpo per 
essere con Cristo, il che sarebbe assai meglio; [24]d'altra 
parte, è più necessario per voi che io rimanga nella carne. 
[25]Per conto mio, sono convinto che resterò e continuerò 
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Laodicesi. [17]Dite ad Archippo: «Considera il ministero 
che hai ricevuto nel Signore e vedi di compierlo bene».  

[18]Il saluto è di mia propria mano, di me, Paolo. 
Ricordatevi delle mie catene. La grazia sia con voi.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 - 20 -

sempre con grazia, condito di sapienza, per sapere come 
rispondere a ciascuno.  

Notizie personali  

[7]Tutto quanto mi riguarda ve lo riferirà Tìchico, il caro 
fratello e ministro fedele, mio compagno nel servizio del 
Signore, [8]che io mando a voi, perché conosciate le 
nostre condizioni e perché rechi conforto ai vostri cuori. 
[9]Con lui verrà anche Onèsimo, il fedele e caro fratello, 
che è dei vostri. Essi vi informeranno su tutte le cose di 
qui.  

Saluti e augurio finale  

[10]Vi salutano Aristarco, mio compagno di carcere, e 
Marco, il cugino di Barnaba, riguardo al quale avete 
ricevuto istruzioni - se verrà da voi, fategli buona 
accoglienza - [11]e Gesù, chiamato Giusto. Di quelli 
venuti dalla circoncisione questi soli hanno collaborato 
con me per il regno di Dio e mi sono stati di 
consolazione. [12]Vi saluta Epafra, servo di Cristo Gesù, 
che è dei vostri, il quale non cessa di lottare per voi nelle 
sue preghiere, perché siate saldi, perfetti e aderenti a tutti 
i voleri di Dio. [13]Gli rendo testimonianza che si 
impegna a fondo per voi, come per quelli di Laodicèa e di 
Geràpoli. [14]Vi salutano Luca, il caro medico, e Dema.  

[15]Salutate i fratelli di Laodicèa e Ninfa con la comunità 
che si raduna nella sua casa. [16]E quando questa lettera 
sarà stata letta da voi, fate che venga letta anche nella 
Chiesa dei Laodicesi e anche voi leggete quella inviata ai 
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a essere d'aiuto a voi tutti, per il progresso e la gioia della 
vostra fede, [26]perché il vostro vanto nei miei riguardi 
cresca sempre più in Cristo, con la mia nuova venuta tra 
voi.  

Lottare per la fede  

[27]Soltanto però comportatevi da cittadini degni del 
vangelo, perché nel caso che io venga e vi veda o che di 
lontano senta parlare di voi, sappia che state saldi in un 
solo spirito e che combattete unanimi per la fede del 
vangelo, [28]senza lasciarvi intimidire in nulla dagli 
avversari. Questo è per loro un presagio di perdizione, 
per voi invece di salvezza, e ciò da parte di Dio; 
[29]perché a voi è stata concessa la grazia non solo di 
credere in Cristo; ma anche di soffrire per lui, 
[30]sostenendo la stessa lotta che mi avete veduto 
sostenere e che ora sentite dire che io sostengo.  

Filippesi - Capitolo 2   

Mantenere l'unità nell'umiltà  

[1]Se c'è pertanto qualche consolazione in Cristo, se c'è 
conforto derivante dalla carità, se c'è qualche comunanza 
di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di 
compassione, [2]rendete piena la mia gioia con l'unione 
dei vostri spiriti, con la stessa carità, con i medesimi 
sentimenti. [3]Non fate nulla per spirito di rivalità o per 
vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, 
consideri gli altri superiori a se stesso, [4]senza cercare il 
proprio interesse, ma anche quello degli altri.  
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[5]Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo 
Gesù, [6]il quale, pur essendo di natura divina, non 
considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; 
[7]ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di 
servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma 
umana, [8]umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla 
morte e alla morte di croce. [9]Per questo Dio l'ha esaltato 
e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; 
[10]perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei 
cieli, sulla terra e sotto terra; [11]e ogni lingua proclami che 
Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre.  

Lavorare per la salvezza  

[12]Quindi, miei cari, obbedendo come sempre, non solo 
come quando ero presente, ma molto più ora che sono 
lontano, attendete alla vostra salvezza con timore e 
tremore. [13]E' Dio infatti che suscita in voi il volere e 
l'operare secondo i suoi benevoli disegni. [14]Fate tutto 
senza mormorazioni e senza critiche, [15]perché siate 
irreprensibili e semplici, figli di Dio immacolati in mezzo 
a una generazione perversa e degenere, nella quale 
dovete splendere come astri nel mondo, [16]tenendo alta 
la parola di vita. Allora nel giorno di Cristo, io potrò 
vantarmi di non aver corso invano né invano faticato. 
[17]E anche se il mio sangue deve essere versato in 
libagione sul sacrificio e sull'offerta della vostra fede, 
sono contento, e ne godo con tutti voi. [18]Allo stesso 
modo anche voi godetene e rallegratevi con me.  

 

 - 19 -

Precetti particolari di morale domestica  

[18]Voi, mogli, state sottomesse ai mariti, come si 
conviene nel Signore. [19]Voi, mariti, amate le vostre 
mogli e non inaspritevi con esse. [20]Voi, figli, obbedite ai 
genitori in tutto; ciò è gradito al Signore. [21]Voi, padri, 
non esasperate i vostri figli, perché non si scoraggino. 
[22]Voi, servi, siate docili in tutto con i vostri padroni 
terreni; non servendo solo quando vi vedono, come si fa 
per piacere agli uomini, ma con cuore semplice e nel 
timore del Signore. [23]Qualunque cosa facciate, fatela di 
cuore come per il Signore e non per gli uomini, 
[24]sapendo che come ricompensa riceverete dal Signore 
l'eredità. Servite a Cristo Signore. [25]Chi commette 
ingiustizia infatti subirà le conseguenze del torto 
commesso, e non v'è parzialità per nessuno.  

Colossesi - Capitolo 4   

[1]Voi, padroni, date ai vostri servi ciò che è giusto ed 
equo, sapendo che anche voi avete un padrone in cielo.  

Spirito apostolico  

[2]Perseverate nella preghiera e vegliate in essa, 
rendendo grazie. [3]Pregate anche per noi, perché Dio ci 
apra la porta della predicazione e possiamo annunziare il 
mistero di Cristo, per il quale mi trovo in catene: [4]che 
possa davvero manifestarlo, parlandone come devo.  

[5]Comportatevi saggiamente con quelli di fuori; 
approfittate di ogni occasione. [6]Il vostro parlare sia 
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tutte che attirano l'ira di Dio su coloro che 
disobbediscono. [7]Anche voi un tempo eravate così, 
quando la vostra vita era immersa in questi vizi. [8]Ora 
invece deponete anche voi tutte queste cose: ira, 
passione, malizia, maldicenze e parole oscene dalla 
vostra bocca. [9]Non mentitevi gli uni gli altri. Vi siete 
infatti spogliati dell'uomo vecchio con le sue azioni [10]e 
avete rivestito il nuovo, che si rinnova, per una piena 
conoscenza, ad immagine del suo Creatore. [11]Qui non 
c'è più Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, 
barbaro o Scita, schiavo o libero, ma Cristo è tutto in tutti.  

[12]Rivestitevi dunque, come amati di Dio, santi e diletti, 
di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di 
mansuetudine, di pazienza; [13]sopportandovi a vicenda 
e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di 
che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi 
ha perdonato, così fate anche voi. [14]Al di sopra di tutto 
poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. [15]E la 
pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete 
stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti!  

[16]La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; 
ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, 
cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e 
cantici spirituali. [17]E tutto quello che fate in parole ed 
opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, 
rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre.  
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Missione di Timoteo e di Epafrodito  

[19]Ho speranza nel Signore Gesù di potervi presto 
inviare Timòteo, per essere anch'io confortato nel 
ricevere vostre notizie. [20]Infatti, non ho nessuno 
d'animo uguale al suo e che sappia occuparsi così di 
cuore delle cose vostre, [21]perché tutti cercano i propri 
interessi, non quelli di Gesù Cristo. [22]Ma voi conoscete 
la buona prova da lui data, poiché ha servito il vangelo 
con me, come un figlio serve il padre. [23]Spero quindi di 
mandarvelo presto, non appena avrò visto chiaro nella 
mia situazione. [24]Ma ho la convinzione nel Signore che 
presto verrò anch'io di persona.  

[25]Per il momento ho creduto necessario mandarvi 
Epafrodìto, questo nostro fratello che è anche mio 
compagno di lavoro e di lotta, vostro inviato per 
sovvenire alle mie necessità; [26]lo mando perché aveva 
grande desiderio di rivedere voi tutti e si preoccupava 
perché eravate a conoscenza della sua malattia. [27]E' 
stato grave, infatti, e vicino alla morte. Ma Dio gli ha 
usato misericordia, e non a lui solo ma anche a me, 
perché non avessi dolore su dolore. [28]L'ho mandato 
quindi con tanta premura perché vi rallegriate al vederlo 
di nuovo e io non sia più preoccupato. [29]Accoglietelo 
dunque nel Signore con piena gioia e abbiate grande 
stima verso persone come lui; [30]perché ha rasentato la 
morte per la causa di Cristo, rischiando la vita, per 
sostituirvi nel servizio presso di me.  
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Filippesi - Capitolo 3   

La vera via della salvezza cristiana  

[1]Per il resto, fratelli mei, state lieti nel Signore. A me 
non pesa e a voi è utile che vi scriva le stesse cose: 
[2]guardatevi dai cani, guardatevi dai cattivi operai, 
guardatevi da quelli che si fanno circoncidere! [3]Siamo 
infatti noi i veri circoncisi, noi che rendiamo il culto 
mossi dallo Spirito di Dio e ci gloriamo in Cristo Gesù, 
senza avere fiducia nella carne, [4]sebbene io possa 
vantarmi anche nella carne. Se alcuno ritiene di poter 
confidare nella carne, io più di lui: [5]circonciso l'ottavo 
giorno, della stirpe d'Israele, della tribù di Beniamino, 
ebreo da Ebrei, fariseo quanto alla legge; [6]quanto a 
zelo, persecutore della Chiesa; irreprensibile quanto alla 
giustizia che deriva dall'osservanza della legge.  

[7]Ma quello che poteva essere per me un guadagno, l'ho 
considerato una perdita a motivo di Cristo. [8]Anzi, tutto 
ormai io reputo una perdita di fronte alla sublimità della 
conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho 
lasciato perdere tutte queste cose e le considero come 
spazzatura, al fine di guadagnare Cristo [9]e di essere 
trovato in lui, non con una mia giustizia derivante dalla 
legge, ma con quella che deriva dalla fede in Cristo, cioè 
con la giustizia che deriva da Dio, basata sulla fede. [10]E 
questo perché io possa conoscere lui, la potenza della sua 
risurrezione, la partecipazione alle sue sofferenze, 
diventandogli conforme nella morte, [11]con la speranza 
di giungere alla risurrezione dai morti. [12]Non però che 
io abbia gia conquistato il premio o sia ormai arrivato alla 
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mezzo di giunture e legami, realizzando così la crescita 
secondo il volere di Dio.  

[20]Se pertanto siete morti con Cristo agli elementi del 
mondo, perché lasciarvi imporre, come se viveste ancora 
nel mondo, dei precetti quali [21]«Non prendere, non 
gustare, non toccare»? [22]Tutte cose destinate a 
scomparire con l'uso: sono infatti prescrizioni e 
insegnamenti di uomini! [23]Queste cose hanno una 
parvenza di sapienza, con la loro affettata religiosità e 
umiltà e austerità riguardo al corpo, ma in realtà non 
servono che per soddisfare la carne.  

Colossesi - Capitolo 3   

L'unione con il Cristo celeste, principio della vita nuova  

[1]Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di 
lassù, dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio; 
[2]pensate alle cose di lassù, non a quelle della terra. 
[3]Voi infatti siete morti e la vostra vita è ormai nascosta 
con Cristo in Dio! [4]Quando si manifesterà Cristo, la 
vostra vita, allora anche voi sarete manifestati con lui 
nella gloria.  

III. PARENESI  

Precetti generali di vita cristiana  

[5]Mortificate dunque quella parte di voi che appartiene 
alla terra: fornicazione, impurità, passioni, desideri 
cattivi e quella avarizia insaziabile che è idolatria, [6]cose 
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Il Cristo, unico vero capo degli uomini e degli angeli  

[9]E' in Cristo che abita corporalmente tutta la pienezza 
della divinità, [10]e voi avete in lui parte alla sua 
pienezza, di lui cioè che è il capo di ogni Principato e di 
ogni Potestà. [11]In lui voi siete stati anche circoncisi, di 
una circoncisione però non fatta da mano di uomo, 
mediante la spogliazione del nostro corpo di carne, ma 
della vera circoncisione di Cristo. [12]Con lui infatti siete 
stati sepolti insieme nel battesimo, in lui anche siete stati 
insieme risuscitati per la fede nella potenza di Dio, che lo 
ha risuscitato dai morti. [13]Con lui Dio ha dato vita 
anche a voi, che eravate morti per i vostri peccati e per 
l'incirconcisione della vostra carne, perdonandoci tutti i 
peccati, [14]annullando il documento scritto del nostro 
debito, le cui condizioni ci erano sfavorevoli. Egli lo ha 
tolto di mezzo inchiodandolo alla croce; [15]avendo 
privato della loro forza i Principati e le Potestà ne ha fatto 
pubblico spettacolo dietro al corteo trionfale di Cristo.  

Contro la falsa ascesi, secondo gli "elementi del mondo"  

[16]Nessuno dunque vi condanni più in fatto di cibo o di 
bevanda, o riguardo a feste, a noviluni e a sabati: 
[17]tutte cose queste che sono ombra delle future; ma la 
realtà invece è Cristo! [18]Nessuno v'impedisca di 
conseguire il premio, compiacendosi in pratiche di poco 
conto e nella venerazione degli angeli, seguendo le 
proprie pretese visioni, gonfio di vano orgoglio nella sua 
mente carnale, [19]senza essere stretto invece al capo, dal 
quale tutto il corpo riceve sostentamento e coesione per 
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perfezione; solo mi sforzo di correre per conquistarlo, 
perché anch'io sono stato conquistato da Gesù Cristo. 
[13]Fratelli, io non ritengo ancora di esservi giunto, 
questo soltanto so: dimentico del passato e proteso verso 
il futuro, [14]corro verso la mèta per arrivare al premio 
che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù.  

[15]Quanti dunque siamo perfetti, dobbiamo avere questi 
sentimenti; se in qualche cosa pensate diversamente, Dio 
vi illuminerà anche su questo. [16]Intanto, dal punto a 
cui siamo arrivati continuiamo ad avanzare sulla stessa 
linea.  

[17]Fatevi miei imitatori, fratelli, e guardate a quelli che 
si comportano secondo l'esempio che avete in noi. 
[18]Perché molti, ve l'ho gia detto più volte e ora con le 
lacrime agli occhi ve lo ripeto, si comportano da nemici 
della croce di Cristo: [19]la perdizione però sarà la loro 
fine, perché essi, che hanno come dio il loro ventre, si 
vantano di ciò di cui dovrebbero vergognarsi, tutti intenti 
alle cose della terra. [20]La nostra patria invece è nei cieli 
e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, 
[21]il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per 
conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che 
ha di sottomettere a sé tutte le cose.  

Filippesi - Capitolo 4   

[1]Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia 
gioia e mia corona, rimanete saldi nel Signore così come 
avete imparato, carissimi!  
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Ultimi consigli  

[2]Esorto Evòdia ed esorto anche Sìntiche ad andare 
d'accordo nel Signore. [3]E prego te pure, mio fedele 
collaboratore, di aiutarle, poiché hanno combattuto per il 
vangelo insieme con me, con Clemente e con gli altri miei 
collaboratori, i cui nomi sono nel libro della vita.  

[4]Rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, 
rallegratevi. [5]La vostra affabilità sia nota a tutti gli 
uomini. Il Signore è vicino! [6]Non angustiatevi per nulla, 
ma in ogni necessità esponete a Dio le vostre richieste, 
con preghiere, suppliche e ringraziamenti; [7]e la pace di 
Dio, che sorpassa ogni intelligenza, custodirà i vostri 
cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù.  

[8]In conclusione, fratelli, tutto quello che è vero, nobile, 
giusto, puro, amabile, onorato, quello che è virtù e merita 
lode, tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri. [9]Ciò 
che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, è 
quello che dovete fare. E il Dio della pace sarà con voi!  

Ringraziamenti per gli aiuti mandati  

[10]Ho provato grande gioia nel Signore, perché 
finalmente avete fatto rifiorire i vostri sentimenti nei miei 
riguardi: in realtà li avevate anche prima, ma non ne 
avete avuta l'occasione. [11]Non dico questo per bisogno, 
poiché ho imparato a bastare a me stesso in ogni 
occasione; [12]ho imparato ad essere povero e ho 
imparato ad essere ricco; sono iniziato a tutto, in ogni 
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Colossesi - Capitolo 2   

Preoccupazione di Paolo per la fede dei Colossesi  

[1]Voglio infatti che sappiate quale dura lotta io devo 
sostenere per voi, per quelli di Laodicèa e per tutti coloro 
che non mi hanno mai visto di persona, [2]perché i loro 
cuori vengano consolati e così, strettamente congiunti 
nell'amore, essi acquistino in tutta la sua ricchezza la 
piena intelligenza, e giungano a penetrare nella perfetta 
conoscenza del mistero di Dio, cioè Cristo, [3]nel quale 
sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della scienza. 
[4]Dico questo perché nessuno vi inganni con argomenti 
seducenti, [5]perché, anche se sono lontano con il corpo, 
sono tra voi con lo spirito e gioisco al vedere la vostra 
condotta ordinata e la saldezza della vostra fede in 
Cristo.  

II. FARE ATTENZIONE AGLI ERRORI  

Vivere secondo la fede nel Cristo  

[6]Camminate dunque nel Signore Gesù Cristo, come 
l'avete ricevuto, [7]ben radicati e fondati in lui, saldi nella 
fede come vi è stato insegnato, abbondando nell'azione di 
grazie. [8]Badate che nessuno vi inganni con la sua 
filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana, 
secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo.  
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Partecipazione dei Colossesi alla salvezza  

[21]E anche voi, che un tempo eravate stranieri e nemici 
con la mente intenta alle opere cattive che facevate, 
[22]ora egli vi ha riconciliati per mezzo della morte del 
suo corpo di carne, per presentarvi santi, immacolati e 
irreprensibili al suo cospetto: [23]purché restiate fondati e 
fermi nella fede e non vi lasciate allontanare dalla 
speranza promessa nel vangelo che avete ascoltato, il 
quale è stato annunziato ad ogni creatura sotto il cielo e 
di cui io, Paolo, sono diventato ministro.  

Fatiche di Paolo al servizio dei pagani  

[24]Perciò sono lieto delle sofferenze che sopporto per 
voi e completo nella mia carne quello che manca ai 
patimenti di Cristo, a favore del suo corpo che è la 
Chiesa. [25]Di essa sono diventato ministro, secondo la 
missione affidatami da Dio presso di voi di realizzare la 
sua parola, [26]cioè il mistero nascosto da secoli e da 
generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi, [27]ai quali 
Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo 
mistero in mezzo ai pagani, cioè Cristo in voi, speranza 
della gloria. [28]E' lui infatti che noi annunziamo, 
ammonendo e istruendo ogni uomo con ogni sapienza, 
per rendere ciascuno perfetto in Cristo. [29]Per questo mi 
affatico e lotto, con la forza che viene da lui e che agisce 
in me con potenza.  
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maniera: alla sazietà e alla fame, all'abbondanza e 
all'indigenza. [13]Tutto posso in colui che mi dà la forza.  

[14]Avete fatto bene tuttavia a prendere parte alla mia 
tribolazione. [15]Ben sapete proprio voi, Filippesi, che 
all'inizio della predicazione del vangelo, quando partii 
dalla Macedonia, nessuna Chiesa aprì con me un conto di 
dare o di avere, se non voi soli; [16]ed anche a 
Tessalonica mi avete inviato per due volte il necessario. 
[17]Non è però il vostro dono che io ricerco, ma il frutto 
che ridonda a vostro vantaggio. [18]Adesso ho il 
necessario e anche il superfluo; sono ricolmo dei vostri 
doni ricevuti da Epafrodìto, che sono un profumo di 
soave odore, un sacrificio accetto e gradito a Dio. [19]Il 
mio Dio, a sua volta, colmerà ogni vostro bisogno 
secondo la sua ricchezza con magnificenza in Cristo 
Gesù. [20]Al Dio e Padre nostro sia gloria nei secoli dei 
secoli. Amen.  

Saluti e augurio finale.  

[21]Salutate ciascuno dei santi in Cristo Gesù. [22]Vi 
salutano i fratelli che sono con me. Vi salutano tutti i 
santi, soprattutto quelli della casa di Cesare.  

[23]La grazia del Signore Gesù Cristo sia con il vostro 
spirito.  
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Lettera ai Colossesi 

Colossesi - Capitolo 1   

PREAMBOLO  

Indirizzo  

[1]Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, e il 
fratello Timòteo, [2]ai santi e fedeli fratelli in Cristo 
dimoranti in Colossi grazia a voi e pace da Dio, Padre 
nostro!  

Ringraziamento e preghiera  

[3]Noi rendiamo continuamente grazie a Dio, Padre del 
Signore nostro Gesù Cristo, nelle nostre preghiere per 
voi, [4]per le notizie ricevute della vostra fede in Cristo 
Gesù, e della carità che avete verso tutti i santi, [5]in vista 
della speranza che vi attende nei cieli. Di questa speranza 
voi avete gia udito l'annunzio dalla parola di verità del 
vangelo [6]che è giunto a voi, come pure in tutto il 
mondo fruttifica e si sviluppa; così anche fra voi dal 
giorno in cui avete ascoltato e conosciuto la grazia di Dio 
nella verità, [7]che avete appresa da Epafra, nostro caro 
compagno nel ministero; egli ci supplisce come un fedele 
ministro di Cristo, [8]e ci ha pure manifestato il vostro 
amore nello Spirito.  

[9]Perciò anche noi, da quando abbiamo saputo questo, 
non cessiamo di pregare per voi, e di chiedere che abbiate 
una conoscenza piena della sua volontà con ogni 
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sapienza e intelligenza spirituale, [10]perché possiate 
comportarvi in maniera degna del Signore, per piacergli 
in tutto, portando frutto in ogni opera buona e crescendo 
nella conoscenza di Dio; [11]rafforzandovi con ogni 
energia secondo la potenza della sua gloria, per poter 
essere forti e pazienti in tutto; [12]ringraziando con gioia 
il Padre che ci ha messi in grado di partecipare alla sorte 
dei santi nella luce.  

[13]E' lui infatti che ci ha liberati dal potere delle tenebre 
e ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto, [14]per 
opera del quale abbiamo la redenzione, la remissione dei 
peccati.  

I. PARTE DOGMATICA  

Primato del Cristo  

[15]Egli è immagine del Dio invisibile, generato prima di 
ogni creatura; [16]poiché per mezzo di lui sono state 
create tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra, 
quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, 
Principati e Potestà. Tutte le cose sono state create per 
mezzo di lui e in vista di lui. [17]Egli è prima di tutte le 
cose e tutte sussistono in lui. [18]Egli è anche il capo del 
corpo, cioè della Chiesa; il principio, il primogenito di 
coloro che risuscitano dai morti, per ottenere il primato 
su tutte le cose. [19]Perché piacque a Dio di fare abitare 
in lui ogni pienezza [20]e per mezzo di lui riconciliare a 
sé tutte le cose, rappacificando con il sangue della sua 
croce, cioè per mezzo di lui, le cose che stanno sulla terra 
e quelle nei cieli.  


